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TRENTO. Le associazioni ambien-
taliste affilano le armi. L’ obietti-
vo è quello di fermare il proget-
to che in Val Cismon, con l’ esca-
motage della legislazione emer-
genziale  post-Vaia,  rischia  di  
devastare una delle più belle zo-
ne da gallo cedrone delle Alpi 
Orientali. Con in più l’aggravan-
te di  essere  in  pieno naturale  
Parco  di  Paneveggio-Pale  di  
San Martino, zona tutelata non 
solo in base alla normativa pro-
vinciale ma anche “blindata” in 
base  alla  normativa  europea.  
L’allarme  lanciato  dal  nostro  
giornale nei giorni scorsi ha pro-
vocato reazioni allarmate e indi-
gnate. In consiglio provinciale 
sono immediatamente arrivate 
le interrogazioni del Pd e di Fu-
tura, adesso tocca agli ambien-
talisti.

La SAT commenta: «La rela-
zione tecnica della direzione del 
Parco dice già tutto. Si rischia di 
fare un danno enorme al gallo 
cedrone, proprio in un’area di 
grande pregio e particolarmen-
te vocata. Il post Vaia è stato e ri-
mane gestito in modo non pro-
prio corretto e trasparente: ab-
biamo  perso  l’occasione  per  
cambiare approccio alla gestio-
ne forestale. Valuteremo adesso 
come muoverci».

Osvaldo Negra, responsabile 
del WWF Trentino-AltoAdige, 
biologo ed ornitologo, commen-
ta  amareggiato:  «Cercheremo  
di fare tutto il possibile per fer-
mare questo scempio e per non 
far passare alla storia la giunta 
Fugatti come quella che ha di-

strutto una delle più importanti 
arene di canto di gallo cedrone 
delle Alpi Orientali. L’ atteggia-
mento gestionale  della  giunta  
esecutiva del Parco, così poco 
attento alla tutela degli ecosiste-
mi, ci lascia ancora una volta 
perplessi.  A  maggior  ragione  
considerato che il parere tecni-
co degli stessi uffici del parco 
era  inequivocabile:  realizzare  
una strada forestale tra malga 
Crel e malga Scanaiol è incom-
patibile con i vincoli di tutela 
del parco. C'è poco da girarci in-
torno. Il via libera di fatto de-
mandato dalla Giunta del Parco 
al Servizio Foreste della Provin-
cia, apre la via a un danno gra-
ve, considerata l’ estrema prege-
volezza  del  luogo.  Parliamo  
dell’ arena di canto del gallo ce-
drone più grande in Trentino, 
probabilmente  una  delle  più  
grandi nelle Alpi orientali, con 
una dozzina di maschi in canto 
nel sito, in un ambiente estre-
mamente vocato anche per la 
nidificazione  e  l'allevamento  
della prole». Sergio Merz, dele-
gato regionale della LIPU, la Le-
ga  Italiana  Protezione  Uccelli  
esperto di avifauna, spiega, ar-
rabbiato: «Non staremo a guar-
dare.  Parliamo  di  una  specie  
protetta,  che  sopravvive  solo  
nella parte orientale delle Alpi. 
Le arene di canto sono sempre 
meno, proprio per il  disturbo 
antropico e la frammentazione 
degli habitat. Si consideri anche 
il disturbo del cantiere di costru-
zione. Una volta persa l’arena, 
lo è per sempre: i cedroni sono 
legati a tali siti a vita. Ci indigna 
inoltre  che  si  faccia  questo  
scempio in un parco, con la scu-

sa  di  Vaia.  A  questo  punto il  
marketing per un “turismo ver-
de” nelle aree protette è fumo 
negli  occhi.  A  Paneveggio  ne  
combinano di tutti i colori, del 
resto,  pensiamo  ai  contestati  
mega raduni dei quad ad esem-
pio» Secondo Fernando Boso di 
Legambiente «Il metodo assur-
do qui usato dimostra che a que-
sto punto la politica non si porrà 
più limiti sull’ambiente». Criti-
ca la «scarsa trasparenza, anco-
ra una volta, che rischia di pro-
durre un danno ambientale» Si-
mone Stefani, della Lav.

Ivana  Sandri,  presidente  di  
Enpa, con un master in Etolo-
gia, commenta «Siamo netta-
mente contrari. Proprio la di-
struzione dell’ambiente ha cau-
sato quello che stiamo vivendo 

adesso. Sembra che non abbia-
mo imparato niente, purtrop-
po». Molto severo il presidente 
del Pan-Eppaa, Adriano Pelle-
grini: «In questo modo si dimo-
stra  che  con  questo  governo  
provinciale i principi di tutela 
del territorio sono abrogati, o 
comunque non valgono nulla. 
Agiremo con tutti gli strumenti 
che potremo usare per fermar-
li». Caterina Rosa Marino, della 
LAC, chiede “Cosa fa l’assessore 
all’ambiente? Dobbiamo difen-
dere la natura da lui?” e conclu-
de  “Questa  strada  in  un’area  
pregiata di un parco è inaccetta-
bile”.  Esordio  nella  galassia  
dell’ambientalismo trentino an-
che di una nuova associazione 
“Terra  fra  i  Monti”,  nata  nel  
2019 e che vede nelle sua fila 

specialisti  di  tetraonidi  come  
Walter Eccli. L’associazione par-
la per bocca della sua presiden-
te, Fabrizia Carner: «Si tratta di 
un errore a cui porre immedia-
tamente  rimedio.  Quell’arena  
di canto del cedrone è conosciu-
ta a da tutti gli esperti europei 
per essere frequentata da un nu-
mero eccezionale  di  maschi  e  
trovarsi al centro di un habitat 
di  ottima vocazionalità  per  la  
specie. Un unicum che qualun-
que persona di buon senso riter-
rebbe degno di essere preserva-
to ad ogni costo. Rilevante il fat-
to che solo il primo tratto della 
strada contestata, prima di rag-
giungere l’arena di canto, inte-
ressi aree colpite dalla tempe-
sta, ma soprattutto che i danni 
al bosco non siano gravi (nella 

classe 1 di 4, cioè con danno infe-
riore al 30%). In queste condi-
zioni, l’esbosco con teleferica, 
da sempre praticato in zona, è 
soluzione normale e di pochissi-
mo impatto. Già la strada in sé è 
qualcosa di troppo e di ingiusti-
ficato.  Per  questo  chiediamo  
l’immediata sospensione dei la-
vori  (che  già  stanno  danneg-
giando gravemente la fase ripro-
duttiva di quest’anno!) e poi il 
ritiro delle autorizzazioni rila-
sciate per un’opera ecologica-
mente ed economicamente dan-
nosa, che all’esterno e persino 
all’estero darebbe un’immagi-
ne del Trentino non certo favo-
revole al flusso turistico e alla 
credibilità  istituzionale  di  cui  
questa provincia vorrebbe farsi 
vanto».

Musica. Domani 
maratona di concerti 
con Andrea Lelli, 
Jobanome, Bankrobber

• Sergio Merz, delegato regionale della Lipu. A destra la strada e il cedrone

Parco di Paneveggio,
gli ambientalisti 
contro lo scempio
Scienza e ambiente. In campo anche le associazioni storiche Sat, Wwf, Lipu, Legambiente
Negra: «Faremo di tutto per salvare una delle aree da cedrone più importanti delle Alpi»
«Sconcertati per l’abuso della decretazione d’urgenza e l’aggiramento dei vincoli di tutela»

TRENTO. Giunge al suo ottavo ap-
puntamento  #IoRestoACasa  
Festival,  la serie  di  appunta-
menti musicali in forma di ma-
ratona di concerti che sta ac-
compagnando via web questa 
lunga quarantena, più o meno 
stretta, legata all’emergenza sa-
nitaria da Covid 19. Nata dall’i-
dea della pianista trentina Isa-
bella Turso, l’appuntamento di 
questa settimana, previsto do-
mani pomeriggio, come sem-

pre  di  mercoledì,  sarà  tutto  
trentino. «Stiamo subendo tan-
ti cambiamenti in questo perio-
do-dichiara la Turso- e la musi-
ca ci sta facendo compagnia. Ci 
sta  aiutando a  superare tutto  
questo trambusto con la giusta 
energia. Anche noi musicisti la-
voriamo per cambiare il mon-
do, siamo tutti parte dello stes-
so  importante  ingranaggio».  
Domani, mercoledì 13 maggio, 
quindi si inizia come sempre al-
le ore 18.30 ed inaugura la sera-
ta il cantautorato di Andrea Lel-
li.  Dal  suo  profilo  instagran  
@andrea.lelli l’artista propone 
al  pubblico  il  suo  songwriter  
pop electronick. Nell’occasio-

ne presenterà al pubblico an-
che i brani del suo ultimo al-
bum recentemente pubblicato. 
Ore 19 invece su @joba.singer, 
si esibisce Jobanome d’arte del 
cantautore  trentino  Giovanni  
Balduzzi,  conosciuto  a  livello  
nazionale per la partecipazione 
a  programmi  televisivi  come  
“Mezzogiorno in famiglia” o “I 
Raccomandati” dove ha duetta-
to  con  artisti  nazionali  come  
per esempio i Matia Bazar. Se-
gue alle ore 19.30 il live set della 
britisch  rock  band  dell’Alto  
Garda  i  The  Bankrobber  su  
@thebankrobber, gruppo dal ti-
ro  internazionale  che  ha  già  
avuto modo modo di essere ap-

prezzata  non  solo  localmente  
ma anche a livello nazionale ed 
internazionale. Ore 20 segue il 
concerto di Stefano Visitainer 
su @visintainerpiano, pianista 
e compositore trentino attivo 
sia come solista che in formazio-
ni da camera con un’importan-
te attività concertistica in Italia 
e  all’estero.  Chiude  alle  ore  
20.30 la band degli The Indigo 
Devils su @theindigodevilsoffi-
cial, formazione trentina legata 
al mondo del blues e del rocka-
billy, che si ispira al mood degli 
anni 50. La maratona è visibile 
anche grazie alla diretta dell’o-
monima pagina instagram @io-
restoacasa_festival.K.C.

Ottavo appuntamento per l’ #IoRestoACasaFestival

• The Bankrobber è uno dei gruppi trentini di profilo nazionale



Viaggio a Spoon River
per attore e spettatore
Cibo per la mente. TrentoSpettacoli ha lanciato ieri il suo nuovo progetto produttivo teatrale
Si tratta di 15 monologhi tratti da Lee Masters e diretti e interpretati da registi e attori trentini

KATJA CASAGRANDA

TRENTO. In un clima di riaper-
tura e  ripartenza post  fase1 
dell’emergenza sanitaria lega-
ta alla pandemia da Covid 19, 
il teatro da un segno positivo 
con  l’iniziativa  firmata  da  
Trento Spettacoli. L’iniziati-
va prevede un nuovo proget-
to teatrale legato ad una cam-
pagna di crowfounding.

Da ieri quindi Trento Spet-
tacoli ha lanciato un nuovo 
progetto produttivo teatrale. 
Nasce come sfida al distanzia-
mento fisico e sociale messo 
in atto in questi ultimi mesi 
quale  strategia  al  conteni-
mento della diffusione da epi-
demia  di  Covid  19,  indivi-
duando con essa il tentativo 
di dare una risposta origina-
le,  creativa  e  positiva  agli  
spettattori in primis e poi an-
che agli autori, registi e attori 
del territorio trentino. Il pro-
getto prevede infatti «la rea-
lizzazione di ben 15 monolo-
ghi  per  uno  spettatore  alla  
volta,  tratti  dagli  epitaffi  
dell’Antologia di Spoon River 
di Edgar Lee Masters». I mo-
nologhi saranno scritti, diret-
ti ed interpretati da autori, re-
gisti  ed  attori  locali.  Infine  
questi stessi verranno portati 
in scena in un rapporto uno 
ad uno, ossia proposti ad uno 
spettatore a turno. L’appun-
tamento con la realizzazione 
e gli spettacoli è prevista per 
il  prossimo  autunno.  «Per  
realizzare il progetto,-fa sa-
pere Daniele Filosi di Trento 
Spettacoli-  è  stata  lanciata  
una campagna di crowdfun-
ding sulla piattaforma “Pro-
duzioni  dal  basso”,  su  cui  
chiunque  può  sostenere  la  
realizzazione e la produzione 
del  progetto,  ricevendo  ri-
compense  personalizzate  e  
scaglionate  per  l’entità  
dell’importo donato. Inoltre, 
per le aziende e i privati inte-
ressati, è possibile sostenere 

il progetto anche tramite ero-
gazioni a valere sull’Art Bo-
nus,  lo  strumento  previsto  
dallo Stato per incentivare il 
sostegno alla cultura da parte 
dei privati, e che prevede un 
ristoro in termini di credito fi-
scale pari al 65 per cento di 
quanto donato».

Il  progetto  parte  dai  244  
epitaffi poetici - per 212 per-
sonaggi - della “Antologia di 
Spoon  River”  di  Edgar  Lee  
Masters, uno dei capolavori 
della  letteratura  americana,  
molto noto in Italia grazie alla 
traduzione di Fernanda Piva-
no e all’album a esso ispirato 
“Non al denaro non all’amo-
re né al cielo” di Fabrizio De 
André. La vita di ogni singolo 
personaggio dell’Antologia ri-
prenderà vita e voce nel cor-
po di ogni singolo attore da-
vanti a ogni singolo spettato-
re, creando una connessione 
simbolica intima e fortemen-
te personale. I drammaturghi 

che  verranno  coinvolti  nel  
progetto sceglieranno fino a 5 
personaggi immortalati negli 
epitaffi  poetici  di  Lee  Ma-
sters, e costruiranno attorno 
a essi  altrettanti  monologhi  
teatrali della durata indicati-
va di 30 minuti.. Ogni mono-
logo potrà essere rappresen-
tato in uno spazio scenico fi-
no a 5 volte per ogni giornata, 
ogni volta per un solo spetta-
tore alla volta, creando quin-
di  una  dimensione  speciale  
ed esclusiva per ogni replica, 
e una relazione individuale e 
singolare tra l’attore e lo spet-
tatore. L’ideazione, l’allesti-
mento e la realizzazione dei 
monologhi è prevista per l’e-
state 2020, con le rappresen-
tazioni  al  pubblico  in  pro-
gramma a partire da settem-
bre, in tempi, luoghi e moda-
lità da definire sulla base delle 
normative che verranno ema-
nate per lo spettacolo dal vivo 
e dell’interessamento di tea-

tri, rassegne e realtà teatrali 
che vorranno ospitare il pro-
getto. L’idea di fondo è quella 
di creare un’esperienza uni-
ca, speciale e irripetibile per 
ciascun spettatore che avrà  
l’opportunità di essere coin-
volto in una relazione imme-
diata assieme all’attore nella 
fruizione della spettacolo dal 
vivo.  Attraverso il  progetto  
inoltre si vuole stimolare alla 
scrittura  e  l’allestimento  di  
una nuova drammaturgia da 
parte  delle  maestranze  del  
territorio e dare così una ri-
sposta  lavorativa  ad  autori,  
registi ed attori, categoria col-
pita da questa crisi e dimenti-
cata dalle istituzioni. Il tutto 
rispondendo e osservando le 
disposizioni igienico sanita-
rie di distanziamento sociale 
Tutte le informazioni sulla pa-
gina social di Trento Spettaco-
li, sul sito di riferimento , alla 
mail spettacoli@trentospetta-
coli.it• Il biologo e ornitologo Osvaldo Nega con Adriano Pellegrini

Album di Giordana Angi
Musica 2. Giordana Angi, dopo 

l’esperienza al Festival di Sanre-

mo, torna con un nuovo brano dal 

titolo «Amami Adesso», scritto 

durante il periodo di quarantena e 

in uscita il 15 maggio.

• Il cimitero di Spoon River, in Illinois

Addio ad Aldo Bassi
Musica 1. È morto ieri, all'età di 

58 anni, il trombettista romano 

Aldo Bassi. Era da oltre un anno 

che il musicista combatteva una 

malattia incurabile. Il funerale si 

terrà oggi a Latina,
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